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Saltadefinitivamente il divieto
di accenderefuochi d’artificio e

barbecuetra il primo ottobre e
il31 marzo.Unamisurache il Co-
mune aveva inserito all’articolo
10 delRegolamentoper laquali-

tà dell’aria per eliminare per sei
mesi all’anno unadelle possibili
fonti di inquinamento in città.
Dopo la prima bocciaturadel

Tar,chenehaazzeratogli effet-

ti nel 2022susollecitazione del-

le aziende di settoree di Asso-

giocattoli, ora è arrivato anche
il timbro del Consiglio di Statoa

sancire la cancellazione della

norma.
Nel ricorso contro il verdetto
di primo grado, i legali di Palaz-

zo Marino hanno ricordato la

strettadel 2021dell’Oms sui va-

lori massimidi Pm10e Pm2.5 e
la successivapropostadi diretti-

va della Commissione europea
sull’abbassamento delle soglie-

limite e sulla riduzione da 35 a

18 del numero massimo di gior-

ni di sforamento. Inoltre, il Co-

mune ha sostenutoche il prov-

vedimento impugnato«non in-

terferirebbe con la disciplina
statalein tema di libera circola-

zione del materiale pirotecnico,

ma si occuperebbesoltantode-

gli effetti sulla qualità dell’aria
dell’uso dei materiali esploden-

ti, regolandonenongià lavendi-

ta sul territorio nazionale,bensì

lasola accensione,limitatamen-

te alsolo periodo invernale,os-

sia quandola particolare confi-

gurazione orografica e le condi-

zioni meteo-climatichedellaPia-

nura padananon agevolano la

dispersione dell’anzidetto mate-

riale». Detto altrimenti: «Lo sco-
po della disposizione sarebbe
pertanto afferente alla tutela
dell’ambiente salubre».
A tal proposito,l’intervento sa-

rebbe giustificato dalle proce-

dure d’infrazione dell’Ue nei
confronti dell’Italia sull’emer-
genza smog. Tesi rispedite al

mittente dal collegio presiedu-

to da Vincenzo Lopilato: «Ledi-

sposizioni regolamentari di cui
si trattanon possonocheesse-

re ricondottealla materiadella
tutela dell’ambiente e a quella

relativa alla disciplina degli
esplosivi».Fattaquestapremes-

sa, ne discendeche, a parere
dei giudici, «il Comune di Mila-

no, enteprivo di potestàlegisla-

tiva primaria, ha esorbitato dal-

le proprie competenzee altresì
violato il principio di gerarchia
delle fonti». E ancora:gli obietti-

vi daraggiungere «in ordine alla

qualità dell’aria» non possono
giustificare «un generalizzato

potere regolamentaredel Co-

mune, dal momento che, diver-

samente opinando, si legittime-

rebbe l’esercizio di poteri impli-
citi». Tradotto: il fine nongiusti-

fica i mezzi. «Il Comune di Mila-

no – l’esortazione del Consiglio
di Stato– deve assumerele pro-

prie iniziative per migliorare la

qualità dell’ariarestandorigoro-
samente entro il perimetro defi-
nito dalle disposizioni costitu-
zionali elegislative,poiché lane-

cessità di raggiungeregli obiet-
tivi di riduzione dell’inquina-
mento nonconsentiredi sovver-

tire il quadro delle fonti».
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